
NUMERO UNICO DEL GRUPPO ALPINI DI STRIGNO - Settembre 2017
Esce a caso, e il caso volle, in questo caso, in occasione del Novantesimo di fondazione, sarà un caso? Boh!

Svolta diplomatica!
Remo risolve la crisi nucleare globale. Decisivo il grinto 
del Conte della Ruggine

Guam, un taglio gratuito da Cris per il Presidente USA 
e il pieno appoggio della comunità internazionale nella 
prossima conquista dell’enclave samonata da parte degli 
alpini, dei pompieri e della compagnia Schützen.

LUNAZZA, AREA 51 - Dove nulla poterono la diploma-
zia mondiale e il terrore atomico riuscì il Gruppo ANA 
di Strigno. Su incarico del direttivo e del circolo pensio-
nati, il capogruppo Remo Raffi organizzava a Lunazza, 
territorio neutro nel cuore dell’Area 51, un bilaterale con 
Donald Trump e Kim Jong-un. Obiettivi dichiarati la 
pace mondiale, l’assaggio del vin novo e la ristrutturazio-
ne della casetta alpina. Dopo le iniziali schermaglie del-
le rispettive delegazioni, le abbondanti libagioni hanno 
favorito un clima di distensione che, a forza de goti, ha 
rapidamente virato verso la fraterna amicizia e l’amore 
eterno. I due capi di stato hanno siglato un accordo che 
prevede il blocco del programma nucleare coreano, l’isti-
tuzione del protettorato del Comitato Tauro sull’isola di 

Test d’intelligenza in valsuganotto stretto
Meti su da lavar zò
Vien qua va là
Vien dentro e cavete fòra
Va su e bùtete dò

90mo
(e scusa se è poco)

1927/2017

A tuti gli alpini
de testa e de panza
paesani, foresti,
illustri e modesti
portene pazienza
sen senza creanza
l’è solo, codesti,
sberlefi molesti
W GLI ALPINI!

CERCASI
Campanile da illumi-
nare con colori sizzeri 
per par condicio. Aste-
nersi legionari trentini 
e collezionisti di puzzle 
3D. Chiedere di Ciano 
“Africa”.



IN PIEDI DA SINISTRA:
Elvio Boso (Particola)
Paolo Zentile (Api)
Roberto Tomaselli (Schegarela)
Renzo Merler (L’infiltrato)
Lorenzo Donanzan (Falso magro)
Sandro Tomaselli (Frucs II)
Remo Raffi (Meggaiver)
Giuseppe Osti (Pinus Budi)
Pino Tomaselli (Pinus Sylvestris)
Paolo Boso (Masterchef)

ACCOSCIATI DA SINISTRA:
Denis Tomaselli (Busnin)
Fabio Berlanda (Sparalesto)
Lucio Bonotti (El bocia)
Bruno Rinaldi (Tuttifrutti)
Giorgio Tomaselli (Busna l’originale)

IN ISPIRITO DA SINISTRA:
Lorenzo Carbonari (Micropalo)
Leone Trenti (Piuma)
Claudio Torghele (Besso)
Angelo Iobstraibizer (Acquasanta)
Mario Tomaselli (Marioics)
Chiliano Tomaselli (Generale)
Fabio Tomaselli (Loro)
Pierluigi Melchiori (Peti)

Fausto Tomaselli (Meneco)
Giuliano Dallagnolo (Africa)
Silvano Tomaselli (L’artista)
Attilio Tomaselli (Vigile) 
Danilo Bodo (Quel del formai)
Flavio Zambiasi (Niucheiz)
Devis Bonotti (Cicoria)
Enrico Tomaselli (Pomega)
Mariano Tomaselli (Moreta)

Tutti gli uomini 
del Presidente

DIMENTICATI,
AMICI,
MOGLI,
FIDANZATE,
SUOCERE,
IMBOSCATI,
FIANCHEGGIATORI...

come un sol uomo intonano in cor:

BENVENUTI 
A STRIGNO! 90mo

(e scusa se è poco)
1927/2017



Strigno bai nait  Breve guida ai vòlti, capitasse mai di trovarli aperti
I vòlti simpatizzanti ANA. La rivoluzionaria app che puoi consultare senza smarfon! 
Ritaglia la mappa, mettila nel portafoglio e utilizza alla bisogna. Prosit! 
1. DA MORETA. Dopo la chiesetta di Santa Agata, il luogo più sacro nel feudo dei 
Tomaselli. Sempre aperto anche senza appuntamento. Vino rosso rigorosamente al 
solfito. Consulenze elettorali. Astenersi Livio.
2. DA PATERNOLLI. In posizione defilata, accessibile solamente nella notte di 
Santa Barbara.  Occasionali concerti della polifonica parrocchiale e delle voci bian-
che dei vigili del fuoco. Più legni che ottoni. 
3. DA SANNA. Sempre aperto, dotato di uno dei primi impianti fai da te. Vino per 
veterani e insaccati invecchiati anche di decenni. Numero uno su Trip Advisor. Per 
prendere coraggio prima della salita.
4. DA BERLANDA. Ex sede di Rifondazione comunista, ora ambasciata bavarese, 
più volte teatro di storici incontri e dispute paesane. Tra i più affollati locali notturni 
per via della modesta superficie abitabile. Aperto h24 nel giorno della sagra.
5. DA BENEDETTO PASTORE. Succursale del bar Centrale, e viceversa. Armi e 
divise di Caio Guerra solo nelle grandi occasioni. Magnamanse redento. 
6. DAL CONTE. Aria di nobiltà e revanscismo paesano. Si serve solo grinto della 
tenuta della Crosetta. Per strignati DOC cultori di storia locale. 
7. DA MOSE (MARIONE). Locale discreto e di accesso problematico. Più volte 
le forze dell’ordine si sono accampate all’uscita per incastrare bevitori impenitenti, 
ma finora, nessuno è mai riuscito a salire la scaletta impervia con un tasso alcolico 
superiore a 0.5 W m2 / K. Sfidante.
8. DA BUSNA. Si sopperisce alla scarsa qualità delle bevande con abbondanti por-
zioni di porchetta e insufflaggi di tabacco cubano. Orgoglio monegato.
9. DA POMEGA (FULVIO). Apre di rado, generalmente in occasione delle elezio-
ni. Molto esclusivo e accessibile su invito. Gemellato con 1. Astenersi Ikea.
10. DA TRISOTTO. Con il nuovo, l’usato e il chilometri zero. Ottimo il bianco 
leggermente invecchiato in botti di rovere Euro 6. Rombante.
.   . IN SEDE. Prosecco del brik, ciacere del pit, soppressa, formai, canti alpini e 
ricordi di naja. Cult.
X. TIROLO STORICO VIRANTE EUREGIO. Avamposto Shützen. Speck e Tra-
miner. Dio, patria, famiglia e Checco Beppe. Nostalgia canaglia.
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L’è ‘ncora su drita
la vecia garita
che su al casermon
ripara el najon.

E dunque ‘sa farne?
de queste ad averne!
l’è merce ben rara
che sempre ripara.

De giorno e de note
le guardie devote
col fredo e col caldo
l’alpin caposaldo.

E ‘deso la guera
col trafico l’era
la naja un ricordo
el tempo befardo.

Zo al municipio
gh’è fin dal principio
un bel rebalton
gh’è stà la fusion!

Motivo per cui
col senno del poi
dal sindaco in testa
gh’è stà la proposta:

“Alpini valenti
de naja e de stenti
la verde garita
l’avrà nuova vita!

Qua l’è un gran via vai
de gente e de guai
de grandi questioni
e bei barufoni.

Gh’è la magioranza
che mai no la ‘nvanza
gh’è l’oposizion
che fa le mozion.

Me sa che l’è ora
che la gran dimora
la faga rispeto
al sior e al poreto.

D’onore la guardia
e mai più discordia
col cambio e col passo
gh’è là ‘l posto fisso.

Che a tuti i regnanti
strazoni e importanti
la guardia reale
l’è roba normale.”

“Comandi! Sen pronti!”
L’alpin su l’atenti
l’è là ritornà
co’ l’arma puntà.

Co’ pasa el turista
nel giorno de festa
‘na foto, do selfi,
ch’el trafico ingolfi!

Homo sapiens sapiens alpinus
Declamare con adeguato sottofondo e gesti alla Alberto Angela
L’Homo sapiens sapiens alpinus, o volgarmente Alpino, è un mam-
mifero presente nelle Alpi e nei rilievi del nord Italia. Animale con 
una spiccata indole sociale, vive prevalentemente nelle più fredde 
e disperse località montane, abbandonando il suo habitat naturale 
solo in caso di conflitti con altre specie antagoniste o, più di fre-
quente, calamità naturali, in occasione delle quali è documentata la 

sua innata propensione a portare soccorso e conforto. Dotato 
di un pittoresco copricapo piumato, si nutre prevalentemente 
di polenta e luganeghe, che appronta con navigata maestria. 
Non disdegna un bicchiere di quel bon. Famoso anche per lo 
strano rituale definito “Adunata”, nel quale, obbedendo a ri-
chiami ancestrali, si ricongiunge con tutta la specie.
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